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Dopo il no Bergamo aveva rifiutato di ospitare la partita di Coppa con il Rapid 
porta aperta per paura di incidenti, Verona viene in soccorso del club milanese 
ai «profughi» costretto ad emigrare per non rovinare lo sciagurato campo di San Siro 
n L'emergenza è superata ma il brutto pasticcio dello stadio continua 

L'Inter trova «asilo calcìstico» 
Questa volta è ufficiale- Inter-Rapid Vienna, ritomo 
di Coppa Uefa, si giocherà mercoledì 3 ottobre a 
Verona (ore 20,30). Dopo il rifiuto delle autorità 
bergamasche, la città veneta ha invece risposto con 
entusiasmo alle nchiesta dell'Inter. I tifosi nerazzurri 
sono imbufaliti con le autorità bergamasche Si te­
mono ntorsioni per il match Atalanta-Inter che si 
giocherà a Bergamo il 7 ottobre. 

DARIO CECCARELU 

••MILANO Questa volta é si­
curo Inter-Rapid Vienna, par­
tita di ritorno del primo turno 
di Coppa Uefa, si giocherà a 
Verona Sono d accordo tutti 
le due squadre interessate, il 
Verona calcio il Comune e 
l'Uefa L ultimo okay è arrivato 
icn pomeriggio via fax, dal­
l'Uefa che pnma di pronun­
ciarsi aveva atteso che da Ve­
rona giungessero buone noti­
zie Dopo il secco no del Co­
mune di Bergamo, si temeva 
difatti un altro nfiuto Invece 
nessun problema la citta ve­
neta, e ben contenta di poter 
ospitare questo scomodo mat­
ch che, per diversi motivi, sta 
diventando una sorta di tor­
mentone estenuante «Siamo 
onorali di ospitare questo in­
contro», sottolinea il sindaco di 
Verona, Aldo Sala .Timore di 
incidenti7 Non credo Lo stadio 
di Verona è perfettamente at­
trezzato per far fronte a tutte le 
emergenze». Anche dalla so­
cietà veronese arrivano parole 
vellutate .State tranquilli, In­
ter-Rapid si giocherà senza 
problemi Insieme ai dirigenti 
dell Inter risolveremo tutte le 
questioni logistiche I tifosi au­
striaci' Non saranno più di 
120 un numero facilmente 
controllabili dalle forze dell or­
dine La società nerazzurra ci 
aveva già contattati la settima­
na scorsa, e avevamo dato su­
bito il nostro consenso» In­
somma. lo stadio di San Siro. 
per le precarie condizioni del 
prato, la continuamente discu­
tere. L'Inter infatti, visto che 
domenica giocherà a Milano 
contro la Roma, ha ritenuto 
che a distanza di soli tre giorni 
fosse pericoloso affrontare gli 
austnaci - e rimontare l'I-2 
dell'andata - su un prato rat­
toppato e pieno di buche, si­
mile ormai più ad un campo di 

patate che a un terreno di gio­
co Un esagerazione' Può dar­
si fatto sta che un suo giocato­
re Stnngara, si è dovuto far 
operare al monisco proprio 
per aver messo il piede d ap­
poggio su una buca 

Sempre peggio allora'Biso­
gna distinguere gli ultimi inter­
venti con i ventilaton e le luci 
accese anche di notte hanno 
portato qualche lieve migliora­
mento, come si è visto durante 
Milan-Florentma II problema 
però, è un altro e cioè che dal 
punto di vista meteorologico 
questi giorni cosi secchi non 
potrebbero essere più favore­
voli Se Invece cominciasse a 
piovere, il terreno si trasforme­
rebbe immediatamente in un 
indecente pantano Si aggiun­
ga poi che con il sopraggiun­
gere dell inverno, si aggrave­
ranno ulteriormente le già 
scarse condizioni di luminosi­
tà e il quadro si fa davvero 
preoccupante Una cosa è si­
cura di migrazioni di questo ti­
po ne vedremo parecchie II 
gran rifiuto di Bergamo ha la­
sciato uno strascico di ulteriori 
polemiche La Ufoseria inten-
sta, difatti, non ha per nulla 
gradito l'atteggiamento delle 
autorità bergamasche preoc­
cupate che. per la limitata ca­
pienza dello stadio (24 mila 
posti), si scatenassero degli in­
cidenti analoghi a quelli avve­
nuti mercoledì scorso durante 
il match con la Dinamo Zaga­
bria. Troppa diffidenza? Giuste 
o sbagliate che siano queste ri­
serve, la preoccupazione 
adesso è per il prossimo incon­
tro (7 ottobre)che si disputerà 
a Bergamo tra Atalanta e Inter 
In un mondo, quello degli ul­
tra. che vive di vendette e ritor­
sioni, adesso si teme una nuo­
va giornata di violenze 

Zenga costretto a fare II giardiniere sul prato del Meazza 

• H MILANO Fuga da Milano 
L Inter dopo mille npensa-
menti ha deciso di giocare la 
partita di ritorno di Coppa Ue­
fa con il Rapid Vienna a Vero­
na Dopo il veto della Giunta 
comunale di Bergamo, dettato 
da motivi di ordine pubblico, 
la società nerazzurra è stata 
costretta a bussare alla porta 
del Bentegodi, questa volta 
con successo Una decisione, 
quella presa dall'Inter, che 
non ha pero convinto piena­
mente Molti sono infatti a so­
spettare che dietro a questa 
manovra ci sia alla base una 
dose di insicurezza, un eviden­
te segno di debolezza il Meaz­
za mostra parecchie rughe, ma 
la sistuazione è certamente mi­
gliorata rispetto a venti giorni 
fa II Meazza comunque è di­
ventato un autentico «caso» e 
sono in molti a parlarne in toni 
allarmistici, chiamando in cau­
sa anche un impovenmenlo 
della proverbiale efficienza 
meneghina -E' una vergogna -
dice Carlo Castellaneta saggi­
sta-narratore, da noi interpel­
lato sull'argomento - Non ca­
pisco perchè in tutta questa vi­
cenda non si siano ancora fatti 
i nomi del progettista e di tutti 
coloro che hanno partecipato 
a creare uno stadio che è di-

Castellaneta: 
«Ma la fuga 
è solo l'ultima 
vergogna...» 

PIER AUGUSTO STAGI 

ventato il simbolo dell imbar­
barimento Troppo spesso si 
parla di una Milano efficiente, 
solerte, scrupolosa e produtti­
va, quando invece si è di fronte 
solo ad una metropoli sempre 
più irrespirabile e mal gestita » 
Da un Castellaneta duro, acido 
nel confronti della sua città a 
Agusto Castagna. Assessore al­
lo sport, che ha ereditato una-
non facile «pratica» -Cosa pos­
so dire' La decisione presa 
dati Inter non mi fa di certo 
piacere La società è certa­
mente molto preoccupata per 
la situazione che si è ventuta a 
creare Temono che in tre gior­
ni non si faccia in tempo a risi-
slemarc il manto e Inoltre c'è 
anche lo spauracchio della 
pioggia, che pare ormai alle 
porte Credo che queste siano 
tutte argomentazioni valide -

ha proseguito Castagna- ma 
per certi aspetti non le condivi­
do Penso che in parte si tenda 
ad esasperare una situazione 
che sta progressivamente mi­
gliorando Egoisticamente do­
vrei essere contento per questa 
decisione, perchè abbiamo il 
tempo per sistemare le cose. 
ma è anche vero che se l'Inter 
avesse giocato mi avrebbe fat­
to molto comodo per attenua­
re un pochino le polemiche ». 
Anche un ex interista, Mano 
Corso, un grande protagonista 
dell'Inter di Herrera, non ap­
pare completamente convinto 
della scelta «Il campo oggi co­
me oggi, non offre il massimo 
delle garanzie - ha spiegato 
Corso - domenica, in occasio­
ne di Milan- Fiorentina ho po­
tuto constatare che la situazio­
ne del fondo è molto migliora­
ta rispetto a venti giorni fa» Un 
parere da tifoso invece da par­
te di un campione di un altro 
sport Gianni Bugno, il vincito­
re della Milano-Sanremo e del 
Giro d Italia ha dato il suo pa­
rere disinteressato «Franca­
mente non m'importa se l'Inter 
giocherà a Milano o a Verona 
Spero solo che il Bentegodi 
porti fortuna ali Inter, perchè 
al secondo rumo di Coppa vo­
glio esserci anch'io» 

I cori razzisti costano venti milioni 
STEFANO BOLDRINI 

IBI ROMA II provvedimento si 
raggruma in quattro parole, 
codificate nel freddo stile bu­
rocratico parla di «con di di­
scriminazione territoriale» Ap­
pare in coda, quasi buttato via, 
sparso fra le motivazioni di 
una multa salata, 20 milioni e 
diff.da. inflitta ali Ascoli per il 
comportamento tenuto dai 
suoi tifosi domenica scorsa, in 
occasione della partita Ascoli-
Cosenza Niente di nuovo, al­
meno per quan'o riguarda il 
fatto è II solito menù offerto in 
tanti stadi italiani nei quali la 
presenza delle squadre meri­
dionali viene spesso accolta 
da slogan di stampo razzista, 
con le parole .terroni» e «lava­
tevi. fra le .galanterie» che fan­

no meno male 
Il (atto nuovo però, e va sot­

tolineato, è che sembra esser­
sene accorta, finalmente, pure 
la giustizia sportiva, che con 
I Intervento di ieri ha aperto 
una pagina nuova Certo sa­
rebbe stupido illudersi non so­
no le multe, pagate dalle so­
cietà e non dai responsabili 
del festival dell'Idiozia, che po­
tranno d'incanto rendere più 
respirabile l'atmosfera dei no­
stri campi, ma in tempi di Le­
ghe e di fischi agli inni nazio­
nali, intervenire e lanciare un 
segnale è comunque un even­
to importante Non resta che 
prenderne atto ed attendere, ci 
incuriosisce, la reazione della 
società L'Ascoli, va detto, non 

è stato multato solo per i cori 
razzisti dei suoi supporter è 
stato punito anche per il lancio 
delle monetine, altra pietanza 
abituale del famoso menù, che 
ha fatto due «vittime». 1 arbitro, 
Mughetti, e il portiere della 
squadra calabrese, il giovane 
Tontini, colpito alla testa e ri­
masto a terra intontito per cir­
ca un minuto 

L'altra curiosità, nei provve­
dimenti del giudice sportivo • 
che ha squalificato per una 
giornata in serie A lo inventino 
Raessler e in B, sempre per 
una giornata, Fontana (Anco­
na), Napoli (Foggia) e Conno 
(Triestina)-, riguarda l'allena­
tore dei bianconeri, Gigi Mai-
fredi 11 tecnico bresciano è sta­
to squalificato fino al 30 set­

tembre «per aver alzato un 
braccio al cielo in segno di 
protesta nei confronti dell arbi­
tro ali imboccatura del sotto­
passaggio dopo 11 termine del­
la gara e - e qui viene il bello -
per aver successivamente te­
nuto condotta «riguardosa da­
vanti alla porta dello spoglia­
toio della Juventus, rimprove­
rando a un proprio calciatore 
di aver stretto la mano al diret­
tore di gara». 

fi fischietto di Cesena-Juve è 
stato Magni, lo stesso che, l'au­
tunno scono, arbitrò con lar­
ghezza eccessiva un Roma-
Napoli condito da calcioni e 
frasi non certo da educande 
Stavolta Magni ha visto proprio 
tutto, compresi i rimproven di 
Maifredi che ha redarguito un 
suo giocatore per avergli stret­

to la mano Nel carattere un 
pò naif dell'ormine di Brescia, 
un fatto del genere ci sta tutto 
Ci sta un po' meno, magari, 
con il cosiddetto sule Juventus, 
che fra le trasgressioni dei suol 
tecnici aveva finora conosciu­
to al massimo, i fischi panchi­
nari di Trapattoni Maifredi ha 
già sulle spalle un deferimen­
to, rimediato alla seconda 
giornata dopo il discusso arbi­
traggio di Juve-Atalanta, una 
settimana dopo, ha beccato 
questa squalifica sono piccoli 
segnali di nervosismo, un po' 
sinistri in un personaggio abi­
tuato a sorridere Sarebbe dav­
vero un peccato diciamolo.se 
lo stress di Torino facesse an­
che di lui, come è capitato a 
tanti dalle spalle meno larghe, 
un'altra vittima 

Julio Velasco 
ha scelto i nomi 
«mondiali» 
del volley azzurro 

La vnttona contro Cuba della nazionale italiana di pallavolo, 
martedì sera a Roma (3-1) ha galvanizzalo 1 ambiente az­
zurro in vista dei prossimi mondiali in Brasile (18-28 otto­
bre) Subito dopo la partita, il direttore tecnico della nazio­
nale, Julio Velasc" (nella foto), ha ufficializzalo i nomi dei 
giocaton che vestiranno la maglia della nazionale Tofoli. 
De Giorgi, Lucchetta, Gardini Masciarelli, Zorzi, Giani, Ber­
nardi, Cantagalli Bracci, Anastasi, Martinelli 

La Germania 
unita 
vuole 10 squadre 
in Europa 

Le Leghe calcio della Rdt e 
della Germania Occidentale 
hanno deciso di chiedere al-
1 Uefa un permesso per pre­
sentare nel 91 92, 10 squa­
dre nelle Coppe intemazio­
nali Al momento la Rfg ne 

^ " " ~ " ^ " ha sei impegnate nelle Cop­
pe e la Rdt, quattro Se l'Uefa non accetterà, parteciperanno 
solo le sei squadre della Bundesliga II due novembre prossi­
mo, in Coppa Uefa, ci sarà 1 ultimo confronto tra due squa­
dre di club delle due Germanie, partita di nomo tra i tede­
schi onentali dello Chemmtzer e il Borussia di Dortmund 

A Spalato 
tifosi in campo 
con spranghe 
Partita sospesa 

La partita fra Hajduk Spalato 
e il Partizan di Belgrado del 
campionato iugoslavo di pn­
ma divisione, è stata sospesa 
al 73 per irruzione sul terre­
no di gioco di tifosi dell Hai-
duk in quel momento in 

^ ™ " ™ * svantaggio per 2-0 armaU di 
spranghe L'invasione è stata preceduta da lanci di petardi 
accesi e dall incendio di vessilli raffiguranti la bandiera na­
zionale jugoslava L arbitro ha fischiato la fine anticipata 
dell'incontro, mentre • giocaton del Partizan riuscivano a la­
sciare illesi il campo 

Fondi Coni 
agli Enti 
«Nuove regole 
e legge quadro» 

Nedo Canetti, responsabile 
del Pei per lo sport, dopo la 
vicenda dei fondi nen del 
Centro sportivo italiano ha 
dichiarato che «A) di là del 
fatto in se, sul quale devono 
far luce gli organismi e forse 

" " " " " " " ^ " " ^ ^ anche la magistratura, resta 
il dato di fondo della mancata vigilanza sui bilanci degli end 
di promozione sportiva Se determinate forze sportive e poli­
tiche e gli stessi organi di stampa che oggi si ergono a pala­
dini della trasparenza non avessero più volte bloccalo la leg­
ge quadro, oggi il problema non si porrebbe perchè gli Enti 
riconosciuti per legge, sarebbero stati controllati dal Mini­
stro, come il Coni e le Federazioni sportive Proponiamo una 
leggina stralcio della legge-quadro per 1 approvazione im­
mediata di una norma per il nconoscimenlo degli Enti non 
più da parte del Coni, ma per legge» 
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